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VIGNAIUOLI: BUONI O CATTIVI?
Matteo 21:33-43 (leggere)

Introd.

Isaia aveva già parlato di questa «vigna» di cui Gesù ne delinea la parabola: l'ingrata vigna era la nazione d'Israele e il suo Padrone era Dio, il Quale esacerbato dalla sterilità della stessa ne abbatte il recinto abbandonandola a devastazione e lasciandovi rovi e spine (Isaia 5:1 ss.). Gesù riprende questa immagine e precisa i fatti avvenuti nel periodo intercorso tra Isaia e Lui. Osserviamo gli aspetti salienti della parabola: 

* La Vigna è il popolo d'Israele (v.33);

* il Padrone è Dio (v.33);

* i servi malmenati e uccisi sono i profeti mandati da Dio (v.35);

* il Figlio ucciso è Gesù Cristo (v.37-38);

* l'accusa è di Gesù nei riguardi dei colpevoli del futuro delitto nei suoi riguardi (v.39);

* la promessa è quella in cui Gesù afferma che il Regno sarà loro tolto per esser dato ad altri (v.43). 

* il bersaglio raggiunto sta nel fatto che i capi sacerdoti e i Farisei avevano compreso l'accusa di Cristo nei loro riguardi al punto che cercavano di pigliarLo (v.45).

ANCHE OGGI... c'è la Vigna in cui andare al lavoro. 

· Per entrarvi bisogna essere forniti di tutti i requisiti richiesti dal datore di lavoro (Matteo 20:4). È necessario, quindi, cercare, trovare e lavorare fedelmente nella Vigna giusta. 

· Il mondo prolifera di "vigne", ma una sola è quella Reale. Questa dà i frutti secondo le regole stabilite dal Padrone, le altre recano frutti dovuti a ciò che la sensazione umana riesce a produrre nel cuore delle persone. 

· Se lavoreremo in una vigna straniera, sarà perfettamente inutile rivendicare il premio alla fine del giorno lavorativo! La nostra potrebbe essere la stessa condizione negativa in cui sono incappati i cattivi vignaiuoli della parabola.

Anche oggi... l'Unico Padrone della Vigna è Dio. 

· Nel cosiddetto mondo religioso le persone amano affidarsi, a dii sempre più strani: molti hanno il denaro come loro dio; altri la prospettiva di una bella e comoda vita; altri anelano il dio potere; altri hanno dèi a forma di uomini: Maria, i santi vari; altri tengono per dèi coloro che hanno fondato varie sette: Russell, Freitag, Moon, Sai Baba, Joseph Smith e via dicendo. 

· I Cristiani hanno un solo Dio a cui rendere il culto (Matteo 4:10); da adorare in ispirito e verità (Giovanni 4:24); da glorificare (Geremia 9:23-24); l'Unico degno di ricevere lodi di gloria, di onore e di potenza (Apocalisse 4:11). 

· Tutti affermano di star seguendo il vero Dio. Ma nella realtà, quando si esaltano le iniziative religiose umane, quando si seguono le dottrine non scritte, quando si attuano tutte quelle innovazioni che mutano il piano di Dio, in pratica si sta scegliendo un altro padrone da servire che non è Dio, ma l'uomo innovatore! 

· Anche oggi i servi di Dio possono essere malmenati, maltrattati e messi a tacere. I servi di Dio, nel periodo mosaico, furono uccisi per aver proclamato la verità che contrastava sempre con i desideri materiali della moltitudine. Oggi, se un Cristiano si comporta secondo la volontà di Dio è analogamente maltrattato, deriso, messo a tacere. 

· Domanda: a cosa è dovuto questo comportamento nei riguardi di chi è realmente cristiano? Risposta: è per la medesima ragione di quel tempo e cioè che la volontà di Dio contrasta, quasi sempre, i desideri umani. Pertanto quando un figlio di Dio cerca di fare il proprio dovere e mette in evidenza gli errori umani, avviene che subisce diverse reazioni che potrebbero andare dall'antipatia, alla derisione, al maltrattamento e via dicendo. Alcuni esempi:

· Se un cristiano dicesse al papa che pecca in quanto si sta ponendo al posto di Dio, riceverebbe qualcosa di più che una semplice reazione di antipatia!

· Se un cristiano dicesse ad un testimone della Torre di Guardia che pecca perché non riconosce in Cristo il Suo Signore ed il Suo Dio, quel tdG riderà ironicamente!
· Se un Cristiano dicesse ad un pentecostale che il canto di lode deve essere fatto con il cuore e non mediante strumenti, questi darà dell'idiota al Cristiano in quanto questo non vede che nei Salmi c'è scritto di usare strumenti musicali nel cantare lodi a Dio.

· Se un cristiano dicesse ad un fratello che è errato affidarsi alle cose dette dall’uomo (Tertulliano, o chicchessia), per stabilire case da riposo o altre istituzioni estranee alla Scrittura, (o su altre dottrine umane), come reazione minima riceverà il silenzio, oppure sarà apostrofato fariseo, o zelota e via dicendo.

Anche oggi... si può uccidere di nuovo il Figlio di Dio. 

· Quando uno è stato illuminato dalla Parola di Dio, ed ha gustato il dono prezioso di Dio, ed ha compreso le realtà del mondo a venire, e poi cade attuando altre dottrine, crocifigge di nuovo il Figlio di Dio e Lo espone ad infamia (Ebrei 6:4-6).

Anche oggi... ci sono quelli che tradiscono.

· Gesù viene tradito quando i nostri pensieri, le nostre azioni, la nostra volontà marcia nel senso contrario della Sua Volontà (Matteo 26:24). Alcuni esempi di tradimento: 

· fornicazione fisica, mentale, spirituale (= partecipazione a dottrine di uomini);

· non essere presenti nei momenti in cui la Chiesa è radunata per offrire lode e onore a Dio;

· non preoccuparsi della predicazione del Vangelo, non fare bene la colletta, non amare la salvezza degli altri come la propria e via dicendo.

Anche oggi... c'è la promessa di Cristo.

· Quella volta Egli disse che il Regno sarebbe stato tolto ad Israele e dato ad altri e così fu. Oggi Egli promette il cielo ai salvati (Giovanni 14:1-4); e gli antri tenebrosi ai perduti, là dove c'è la sofferenza di un fuoco inestinguibile (2 Pietro 2:4; Marco 9:43).

· Abbiamo ragione di credere che essendosi realizzata quella promessa, anche questa si realizzerà. Se ci coglierà impreparati sarà veramente una tragedia per noi; una tragedia eterna!

Anche oggi... Gesù raggiunge il Suo bersaglio.
· Come lo colse con i capi sacerdoti e i Farisei di quel tempo. Tutti noi quando leggiamo la Scrittura ci dovremmo sentir ripresi, corretti e disciplinati da Dio. Se così non fosse la Parola mentirebbe quando dice di sé stessa che «insegna, riprende, corregge ed educa alla giustizia» (2 Timoteo 3:16-17). 

· Tutti, quindi ci sentiamo ripresi, cristiani e non. La differenza sta nel fatto che c'è chi sente la correzione e si comporta di conseguenza umiliandosi e ravvedendosi; e c'è invece chi, pur accorgendosi delle parole riprensive di Dio, chiude il libro e finge di non aver letto, di non aver udito, di non aver capito nulla. Quella persona è stata raggiunta dalla Spada di Cristo ma non lo ammette. 

· Pensate che una persona qualunque, che leggesse il Vangelo non si accorgerebbe prima o poi, che qualcosa non va nella dottrina che sta seguendo? Gesù tramite il Vangelo colpisce l'attenzione delle persone. Solo che la stragrande maggioranza rifiuta a priori di avere capito qualcosa e continua nel suo lento ma inesorabile tran- tran, che conduce verso la morte seconda, quella che separa dal Padre in eterno.

Conclusione: 
Cattivi, buoni, vignaiuoli si può essere in ogni tempo. Oggi più che mai è possibile essere dei buoni operai nella Vigna, perché Cristo è venuto, ci fa conoscere la Parola di Dio, ci istruisce come fare e non fare, ci dà il dono del perdono e le condizioni del mondo a venire. Se rifiutiamo il sacrificio di Cristo oggi, non v'e ne sarà un altro prossimamente. Il futuro, in tal caso, può solo riservarci una terribile attesa, con altrettanta giusta sentenza, del giudizio di Dio (Ebrei 10:26-31).
